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RENZO CANDUSSIO 


INDAGINI CHIMICO-ANALITICHE 
SUI FORAGGI DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E DI TRIESTE 


NOTA VI: I COSTITUENTI MINERALI DELL'ERBA MEDICA: MACROELEMENTI 
(FOSFORO, ZOLFO, CLORO, SILICIO, SODIO, POTASSIO, CALCIO E MAGNESIO) 


Questa nota si prefigge lo scopo di illustrare la composizione 
minerale dell'erba medica e le sue variazioni in relazione alle epoche 
di taglio dell'annata e in relazione alle zone pedo-climatiche di 
coltura. 

Vengono qui trattati i macroelementi : ai microelementi ven¬ 
gono riservate ulteriori illustrazioni separate. 

I vari rapporti minerali sono elaborati unicamente in consi¬ 
derazione all'impiego zootecnico delle piante analizzate. Si rimanda 
a successive note, che verranno prossimamente pubblicate, la trat¬ 
tazione della composizione minerale delle piante da un punto di 
vista strettamente edafologico, l'illustrazione cioè dei rapporti 
pianta-terreno attraverso i risultati chimico-analitici delle piante 
e dei relativi terreni di coltura. 

I metodi analitici impiegati sono descritti nella Pubblicazione 
n. 8 della Serie 2 a dei Nuovi Annali dell'Istituto Chimico Agrario 
Sperimentale di Gorizia. 

Per le modalità di campionamento delle piante, per le gene¬ 
ralità relative alla impostazione delle ricerche e per i dati di inte¬ 
resse generale vedansi le pubblicazioni precedenti della serie «In- 
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dagini chimico-analitiche sui foraggi della Provincia di Gorizia e 
di Trieste» nei Nuovi Annali dell'Istituto Chimico Agrario Speri¬ 
mentale di Gorizia. 

I numeri dei campioni indicati nei prospetti, corrispondono a 
quelli delT«Elenco dei prelevamenti di erba medica» del Prospetto I 
a pag. 7 della Nota I (*). 

Tutti i dati riportati sono riferiti alla sostanza secca anidra. 


I costituenti minerali in relazione alle epoche di taglio. 


Fosforo . (Cfr. i dati del Prospetto I). Il valore medio del con¬ 
tenuto in fosforo (espresso in P % di sostanza secca) della intera 
annata nelle piante (foglie + steli) è risultato di 0.259% ± 0.012, 
compreso fra un valore assoluto massimo di 0.358% e un valore 
assoluto minimo di 0.173%. 

Il valore medio più elevato è stato raggiunto all'ultimo taglio 
(0.293% ± 0.015), un secondo massimo si è verificato al 2° taglio 
(0.274% ± 0.016); il minimo al 1° taglio (0.245% ±0.013). Le va¬ 
riazioni medie non sono risultate di grande entità. 

L'andamento delle variazioni stagionali negli steli segue con 
una buona fedeltà quello delle foglie (Cfr. fig. 1). 

Le foglie hanno un tenore in fosforo costantemente più elevato 
di quello degli steli : il rapporto medio annuale generale è di 0.7. Il 
rapporto stesso, nei vari tagli delTannata, subisce spostamenti di 
lieve entità dal valore medio (da 0.6 a 0.8). 


Zolfo. (Cfr. i dati del Prospetto II). I valori del tenore in zolfo 
(espressi in S% di sostanza secca) delle piante intere (foglie + 
steli) fluttuano da un valore massimo assoluto di 0.473% a un 
minimo assoluto di 0.208% : il tenore medio annuo generale è ri¬ 
sultato di 0.331% ± 0.022. 

Nei valori medi dei singoli tagli il massimo si sposta al 3° taglio 
con un tenore di 0.377% ± 0.017; il minimo al 1° taglio con 0.299% 


(*) CANDUSSIO, R., Indagini chimico-analitiche sui foraggi della Provincia di 
Gorizia e di Trieste, Nota I: Generalità, Provitamina A (g carotene) nell'erba 
medica. Nuovi Annali delVIst. Chini. Agr. Sper. di Gorizia, II, 14, 1959. 
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± 0.024, uguagliato praticamente dal 2° taglio con un tenore di 
0.301% ± 0.019. 

Anche per lo zolfo, come per il fosforo, le variazioni nei diversi 
tagli non sono risultate di grande ampiezza. 

L'andamento delle variazioni stagionali del tenore medio in 
zolfo nelle foglie, negli steli e nelle piante intere è illustrato dal 
diagramma della fig. 2. 

Il rapporto steli/foglie ha raggiunto un valore medio generale 
annuo di 0.3, con un massimo di 0.4 al 1° taglio e un minimo di 
0.2 al 3° taglio. (Cfr. Prospetto IX). 

Cloro. (Cfr. i dati del Prospetto III). Fra il valore massimo e 
il valore minimo del tenore in cloro (espresso in CI % di sostanza 
secca) delle piante intere esistono differenze di notevolissima am¬ 
piezza: si passa infatti da un valore assoluto massimo di 0.870% 
a un valore assoluto minimo di 0.019%. È ovvio che in tale situa¬ 
zione il significato di un valore medio generale è molto relativo. 

Anche nei singoli tagli dell'annata l'andamento delle variazioni 
dei valori medi del tenore in cloro delle foglie, degli steli e delle 
piante intere ha un aspetto quanto mai irregolare come appare 
chiaramente nel diagramma della fig. 3. 

Non si intravvede alcuna regola nella distribuzione del cloro 
nelle foglie e negli steli : il rapporto steli/foglie assume valori medi 
compresi fra 1.5 e 0.7. Prendendo in considerazione il tenore in 
cloro delle foglie e degli steli di singoli campioni si osservano dei 
rapporti che raggiungono valori estremi da 4.1 a 0.3. 

È degno di nota il fatto, che verrà in seguito illustrato, di una 
relativa costanza di valori, nei diversi tagli, per singole località di 
campionamento. Si sarebbe da ciò autorizzati a dedurre che il te¬ 
nore in cloro non è regolato tanto da fattori di equilibrio ionico 
interno quanto da particolari situazioni ambientali esterne. 

Silicio (Cfr. i dati del Prospetto IV). Nell'annata il tenore 
medio generale in silicio (espresso in Si% di sostanza secca) delle 
piante intere è stato di 0.030% ± 0.003. Il massimo delle medie dei 
singoli tagli si è verificato al 1° taglio con un tenore di 0.044% 
± 0.007; il minimo al 2° taglio con un tenore di 0.019% ± 0.002. 

Il tenore in silicio delle foglie e quello degli steli seguono un 
andamento perfettamente simile nei diversi tagli dell'annata (Cfr. 
fig. 4). Il rapporto fra il contenuto in silicio degli steli e quello 
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Contenuto in silicio (Si in % di sostanza secca). 
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Erba medica. Anno 1959. 

Contenuto in magnesio (Mg in % di sostanza secca). 
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delle foglie è più elevato al 1° taglio (0.9); nei tagli successivi si 
abbassa mantenendosi a un valore costante di 0.6 (Cfr. Prospet¬ 
to IX). 

Sodio (Cfr. i dati del Prospetto V). La media generale dell’an¬ 
nata del tenore in sodio (espresso in Na% di sostanza secca) delle 
piante intere è stata di 0.207% ± 0.015. Dal valore medio più basso 

r * s * 




Fig. 1 e 2. Variazioni stagionali dei tenori medi in fosforo (P % di sost. 
secca) e in zolfo (S % di sost. secca) delle foglie, degli steli e delle 
piante intere (foglie + steli) dell'erba medica della Prov. di Gorizia. 

(0.166% ± 0.016) del 1° taglio sono seguiti valori medi gradatamente 
più elevati nei tre tagli successivi (0.178% ± 0.023 nel 2° taglio, 
0.201% ± 0.024 nel 3° taglio, 0.236% ± 0.047 nel 4° taglio). 

Come per il cloro anche per il sodio, sebbene in modo più 
attenuato, si osserva una certa irregolarità sia nell’andamento sta¬ 
gionale dei tenori delle foglie e degli steli sia nella distribuzione 
dell’elemento nelle foglie e negli steli. I rapporti steli/foglie vanno 
infatti da un valore medio massimo di 1.3 a un valore medio minimo 
di 0.8. 

Potassio (Cfr. i dati del Prospetto VI). Il valore medio annuale 
del tenore in potassio (espresso in K % di sostanza secca) nelle 
piante intere è risultato di 1.751% ± 0.243. Al 1°, al 3° e al 4° taglio 
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i valori medi si mantengono a uno stesso livello : rispettivamente 
1.643% ± 0.197, 1.639% ±0.251 e 1.652% ± 0.393. Il massimo si è 
verificato al 2° taglio con un tenore medio di 2.028% ±0.341. 

I valori del tenore in potassio nelle foglie e negli steli seguono 
un andamento di variazione stagionale perfettamente uniforme 
come può essere rilevato dal diagramma della fig. 6. 

II rapporto medio steli/foglie del contenuto percentuale di 
potassio (Prospetto IX) è praticamente costante nei singoli tagli 
e si aggira intorno all’unità. 


Calcio (Cfr. i dati del Prospetto VII). Il valore massimo delle 
medie dei vari tagli del tenore in calcio delle piante intere ( espresso 
in Ca % di sostanza secca), raggiunto al 1° taglio (2.305% ± 0.045), 



Fig. 3 e 4. Variazioni stagionali dei tenori medi in cloro (CI % di sost. 
secca) e in silicio (Si % di sost. secca) delle foglie, degli steli e delle 
piante intere (foglie + steli) dell'erba medica della Prov. di Gorizia. 


e quello minimo del 2° taglio (1.943% ±0.134) non si allontanano 
di molto dal valore medio generale dell’annata (2.077% ±0.121). 

Il minimo del tenore medio di calcio del 2° taglio trova cor¬ 
rispondenza col massimo del tenore medio di potassio alla stessa 
epoca. 
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Mandamento delle variazioni stagionali del contenuto medio 
in calcio delle foglie si discosta alquanto da quello degli steli al 
3° taglio (Cfr. fig. 7). 

Il rapporto fra il tenore medio in calcio degli steli e quello 
delle foglie (Prospetto IX) si è mantenuto, nei singoli tagli del¬ 
l’annata, su un valore oscillante fra 0.4 e 0.3. 

Magnesio (Cfr. i dati del Prospetto Vili). Nei singoli tagli 
dell’annata non si sono verificate variazioni degne di rilievo nei 
valori medi del tenore in magnesio (espresso in Mg % di sostanza 
secca) delle piante: il valore medio annuo generale è stato di 
0.314% ±0.020; quello minimo di 0.309% ±0.018 al 1° taglio: 
quello massimo di 0.335% ± 0.036 al 4° taglio. 

L’andamento stagionale dei tenori medi delle foglie è in con¬ 
trasto con quello dei tenori medi degli steli (Cfr. fig. 8). 

Ka i Zi 




Fig. 5 e 6. Variazioni stagionali dei tenori medi in sodio (Na % di sost. 
secca) e in potassio (K % di sost. secca) delle foglie, degli steli e delle 
piante intere (foglie + steli) dell'erba medica della Prov. di Gorizia. 


Il valore medio annuale generale del tenore in magnesio delle 
foglie è nella proporzione di 1:0.8 rispetto a quello degli steli. Il 
rapporto stesso subisce sensibili oscillazioni nei vari tagli (Cfr. 
Prospetto IX). 
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I costituenti minerali in relazione agli ambienti pedo - climatici. 


Dai dati medi elaborati e riportati nel Prospetto X si possono 
trarre le osservazioni che seguono. 

Dal confronto fra i risultati analitici dell'erba medica prove¬ 
niente dalle colture effettuate su terreni limo-calcarei della Bassa 

Ca £ Mg % 




Fig. 7 e 8. Variazioni stagionali dei tenori medi in calcio, (Ca % di sost. 
secca) e in magnesio (Mg % di sost. secca) delle foglie, degli steli e del¬ 
le piante intere (foglie -b steli) dell'erba medica della Prov. di Gorizia. 


pianura e quelli dell'erba medica della zona ferrettizzata dell'Alta 
pianura sarebbe emerso : 

— Un minor contenuto in fosforo dell'erba medica della Bassa 
pianura: la differenza non è però elevata. Nei primi tre tagli (*) 
i contenuti medi delle piante assumono il valore (espresso 
in P % di sostanza secca) di 0.275% nei terreni ferrettizzati e 
di 0.240% nei terreni calcarei. 


(*) I dati medi sono stati elaborati solamente su tre tagli. Dai conteggi è stato 
esoluso il 4° in quanto che in tale taglio non è stato possibile effettuare tutti i cam¬ 
pionamenti al completo. 
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— Un tenore in zolfo (espresso in S % di sostanza secca) legger¬ 
mente più elevato nelle piante provenienti dalla Bassa pianura, 
con un valore medio di 0.340% contro un valore medio di 0.312%. 

— Un contenuto in cloro (espresso in CI % di sostanza secca) de¬ 
cisamente maggiore nell'erba medica della Bassa pianura: in 
media 0.120% nelle piante provenienti da terreni ferrettizzati 
dell'Alta pianura contro una media di 0.405% nelle piante dei 
medicai dei terreni calcarei della Bassa pianura. Questo mag¬ 
gior tenore in cloro della Bassa pianura è con ogni probabilità 
dovuto alla relativa vicinanza del mare. 


Erba medica. Anno 1959. 


Prospetto IX 


Rapporto steli/foglie del tenore dei costituenti minerali. 




1° 

taglio 

2° 

taglio 

3° 

taglio 

4° 

taglio 

Annata 


Alta pianura ferrettizzata 

0.6 

0.7 

0.8 

— 

0.7 

Fosforo 

Bassa pianura calcarea 

0.6 

0.6 

0.6 

— 

0.6 


Intera provincia 

0.6 

0.7 

0.7 

0.8 

0.7 


Alta pianura ferrettizzata 

0.5 

0.3 

0.2 

— 

0.3 

Zolfo 

Bassa pianura calcarea 

0.3 

0.3 

0.2 

— 

0.3 


Intera provincia 

0.4 

0.3 

0.2 

0.3 

0.3 


Alta pianura ferrettizzata 

1.1 

0.9 

0.4 

— 

0.8 

Cloro 

Bassa pianura calcarea 

1.3 

1.8 

0.8 

— 

1.2 


Intera provincia 

1.3 

1.5 

0.7 

0.8 

1.0 


Alta pianura ferrettizzata 

1.2 

0.5 

0.6 

— 

0.8 

Silicio 

Bassa pianura calcarea 

0.7 

0.7 

0.6 

— 

0.7 


Intera provincia 

0.9 

0.6 

0.6 

0.6 

0.7 


Alta pianura ferrettizzata 

1.6 

0.7 

0.9 

— 

1.0 

Sodio 

Bassa pianura calcarea 

1.0 

1.0 

0.7 

— 

0.9 


Intera provincia 

1.3 

0.8 

0.8 

1.0 

0.9 


Alta pianura ferrettizzata 

1.0 

0.9 

0.9 

— 

0.9 

Potassio 

Bassa pianura calcarea 

1.2 

1.2 

1.1 

— 

1.2 


Intera provincia 

1.1 

1.1 

1.0 

1.0 

1.1 


Alta pianura ferrettizzata 

0.4 

0.3 

0.3 

— 

0.3 

Calcio 

Bassa pianura calcarea 

0.4 

0.4 

0.3 

— 

0.3 


Intera provincia 

0.4 

0.4 

0.3 

0.3 

0.3 


Alta pianura ferrettizzata 

0.8 

•0.8 

0.6 

— 

0.8 

Magnesio 

Bassa pianura calcarea 

1.1 

0.8 

0.7 

— 

0.8 


Intera provincia 

0.9 

0.8 

0.7 

0.8 

0.8 
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Ca/P 


Ca /Mg 



Fig. 9 e 10. Variazioni stagionali dei rapporti medi Ca/P e Ca/Mg nelle 
piante di erba medica della Provincia di Gorizia. 



Fig. 11 e 12. Variazioni stagionali dei rapporti medi K/Ca e K/Na nelle 
piante di erba medica della Provincia di Gorizia. 
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Rapporti Ca/P, Ca/Mg, K/Ca e K/Na. 
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— Un tenore in silicio (espresso in Si % di sostanza secca) di 
uguale grandezza nelle due zone: in media 0.031% nei ferretti 
e 0.030% nei calcarei. 

— Un tenore in magnesio (espresso in Mg % di sostanza secca) 
praticamente invariato per le due zone: in media 0.314% nei 
ferretti e 0.307% nei calcarei. 

— Nel tenore in sodio una differenza non di grande entità, tanto 
da poterla considerare praticamente nulla. 

— Un tenore in potassio (espresso in K % di sostanza secca) sen¬ 
sibilmente maggiore nelle mediche dei terreni calcarei della 
Bassa: il tenore medio delle mediche proveniente dai ferretti 
dell'Alta pianura è risultato di 1.398% contro un tenore medio 
di 2.141% delle mediche della Bassa. 

— Al contrario del potassio il tenore in calcio (espresso in Ca % 
di sostanza secca) è maggiore nelle mediche dei terreni ferret- 
tizzati dell'Alta pianura: in media 1.977% nelle piante dei ter¬ 
reni calcarei della Bassa contro un tenore medio di 2.194% 
nell'erba medica dell'Alta. Malgrado la natura calcarea dei ter¬ 
reni della Bassa il tenore in calcio delle piante è inferiore a 
quello delle piante cresciute sui terreni ferrettizzati. (*) Si può 
presumere che ciò sia dovuto alle maggiori disponibilità po¬ 
tassiche (accertate in altra sede) dei terreni della Bassa. 

Anche nella distribuzione degli elementi nelle foglie e negli 
steli non si osservano variazioni degne di rilievo (Cfr. i dati del 
Prospetto IX: rapporto steli/foglie del tenore dei costituenti mi¬ 
nerali). Uniche eccezioni: il cloro che ha segnato un rapporto 
steli/foglie di 0.8 nell'Alta pianura e di 1.2 nella Bassa, e il potassio 
con un rapporto di 0.9 nell'Alta pianura e di 1.2 nella Bassa pianura. 


I rapporti minerali. 

Rapporto Ca/P. (Cfr. Prospetto XI). I valori del rapporto Ca/P 
sono compresi fra un valore massimo assoluto di 14.5 e un minimo 
assoluto di 4.3. Il rapporto medio generale dell'intera annata ha 
assunto Un valore di 8.3. 

(*) Le terre ferrettizzate della pianura della Provincia dii Gorizia hanno uno 
strato di alterazione (ferrettizzazione) generalmente di scarsa potenza (soltanto ra¬ 
ramente supera i cm 50). Perciò anche se in superficie i terreni possono talvolta 
risultare completamente decalcificati, tuttavia le radici delle piante trovano più sotto 
il calcare raggiungendo facilmente il sottosuolo ghiaioso di natura calcarea o cal- 
careo-dolomitica. Inoltre negli aratori anche nello strato ferrettizzato non manca 
quasi mai il calcare riportato in superficie, dallo strato sottostante, con lavori un 
po' più profondi di aratura o di scasso. 
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Nei valori medi dei singoli tagli si notano variazioni non di 
notevole entità : un massimo di 9.5 al 1° taglio e un minimo di 7.0 
nel 4° taglio; un secondo massimo di 8.4 si verifica al 3° taglio; 
il valore assunto al 2° taglio (7.3) si avvicina a quello del 4° taglio 
(Fig. 9). 

Il rapporto Ca/P medio dell’annata (nei primi tre tagli) (*) 
rimane praticamente invariato nelle piante delle due zone pedo- 
climatiche da noi considerate : vi sono tuttavia sensibili divergenze 
nei singoli valori medi segnati nei vari tagli. (Cfr. i dati del Pro¬ 
spetto XIII). Si nota invece una certa costanza di valori nei diversi 
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Prospetto XII 


Residuo acido-basico e alcalescenza alcalino-terrosa. 




eq. 

Residuo acido-basico 
per Kg di sost. secca 

Alcalescenza alcalino-terrosa 
m. eq. per Kg di sost. secca 

1° taglio 

2° taglio 

3° taglio 

4° taglio 

Annata 

1° taglio 

2° taglio 

o 

To 

GJ 

+j 

o 

ro 

4° taglio 

Annata 

1 

Gorizia 

1.3 

1.3 

1.1 

1.2 

1.2 

111 

103 

75 

95 

96 

4 

Angoris 

1.1 

1.1 

1.1 

1.1 

1.1 

106 

104 

101 

89 

100 

6 

Gradisca 

1.6 

1.2 

1.2 

1.3 

1.3 

150 

104 

117 

124 

124 

13 

Romans 

1.5 

1.1 

1.1 

— 

1.2 

135 

87 

108 

— 

110 

14 

Cormons 

1.5 

1.6 

1.1 

1.4 

1.4 

120 

120 

83 

120 

111 

15 

Isola Morosini 

1.2 

1.4 

1.3 

— 

1.3 

104 

95 

118 

— 

106 

19 

Terranova 

1.3 

1.3 

1.3 

1.1 

1.2 

52 

66 

89 

74 

70 

21 

Cave di Selz 

1.6 

1.6 

1.7 

— 

1.6 

156 

147 

162 

— 

155 

23 

Brancolo 

1.3 

1.1 

1.0 

— 

1.1 

95 

58 

77 

— 

77 

24 

Riva Lunga 

1.1 

1.2 

0.8 

— 

1.0 

99 

73 

82 

— 

84 

; 

Valore massimo 

1.6 

1.6 

1.7 

1.4 

1.6 

156 

147 

162 

124 

155 


Valore minimo 

1.1 

1.1 

0.8 

1.1 

1.0 

52 

58 

75 

74 

70 


Valore medio 

1.3 

1.3 

1.2 

1.2 

1.2 

113 

96 

101 

100 

1Ó3 


tagli per singole località : si osservino per esempio ( nel Prospetto 
XI) i valori costantemente elevati delle mediche di Cave di Selz 
(campione n. 21) e i valori costantemente bassi delle mediche di 
Brancolo (campione n. 23). Una decisa deviazione da tale norma 
è dimostrata dalle mediche di Cormons (campione n. 14). 

Il rapporto Ca/P in generale è sempre più o meno spostato 
in favore del calcio per difetto di fosforo (ipofosforosi). 


(*) Vedasi la nota a pag. 19. 
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Rapporto Cai Mg. (Cfr. Prospetto XI). Il valore medio più ele¬ 
vato del rapporto Ca/Mg si verifica al 1° taglio ma non è molto di¬ 
verso dai valori raggiunti negli altri tagli (7.5 nel 1° taglio, 6.4 nel 
2° taglio, 6.7 nel 3° taglio e 6.3 nel 4° taglio). La media generale 
dell'annata ha segnato un valore di 6.7 (Fig. 10). 

I valori trovati hanno fluttuato fra un massimo assoluto di 
10.0 e un minimo assoluto di 4.1. Anche quest'ultimo valore, il più 
basso riscontrato, è alquanto elevato rispetto al valore ottimale. 

Nel confronto dei valori medi dell'Alta e della Bassa pianura 
si rileva che il rapporto Ca/Mg è risultato in media più basso, non 
di molto ma tuttavia costantemente per i diversi tagli, nelle piante 
provenienti dai terreni calcarei della Bassa (Prospetto XIII). 

Rapporto K/Ca. (Cfr. Prospetto XI). Nei valori medi non vi 
sono oscillazioni di rilevante entità: se si eccettua il valore medio 
di 1.2 verificatosi al 2° taglio, il rapporto si mantiene su un valore 
medio costante di 0.8 in tutti gli altri tagli dell'annata (Fig. 11). 

I valori più bassi si osservano nelle piante provenienti dai 
ferretti: un minimo assoluto di 0.2 e un valore medio annuo di 
0.6. Nelle piante provenienti dai terreni calcarei della Bassa pia¬ 
nura si rileva il valore assoluto più alto (2.4) e un valore medio 
annuo di 1.2. 

In tutti i tagli i valori medi delle piante campionate sulle terre 
calcaree sono costantemente e decisamente più elevati di quelli 
delle piante raccolte sulle terre ferrettizzate. 

Questa situazione trova spiegazione in quanto è stato prece¬ 
dentemente accennato a proposito dei tenori in calcio e in po¬ 
tassio. 

Rapporto K/Na. (Cfr. Prospetto XI). Il rapporto K/Na oscilla 
entro limiti molto ampi : da un massimo assoluto di 38.1 a un mi¬ 
nimo assoluto di 2.0 II valore medio generale dell'annata è risultato 
di 12.3. I valori medi dei singoli tagli non si discostano di molto 
da quel valore medio. Il valore medio più alto si è verificato al 
2° taglio (14.9) (Fig. 12). 

Osservando i dati dei valori medi distribuiti per zone, riportati 
nel Prospetto XIII, si nota un costante e rilevante maggior valore 
del rapporto K/Na nelle piante coltivate su terreni calcarei della 
Bassa pianura. Nella media generale annua il rapporto K/Na ha 
assunto un valore di 8.3 per l'erba medica dell'Alta pianura fer- 
rettizzata contro un valore di 16.3 per le piante provenienti dalla 
Bassa pianura. La differenza maggiore si è verificata al 2° taglio : 
7.0 contro 22.9. Questa diversità di valore del rapporto K/Na è 
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dovuta essenzialmente a un notevole abbassamento del tenore in 
potassio nelle piante delle terre ferrettizzate e, in misura di gran 
lunga più piccola, a un lieve aumento del tenore in sodio delle 
piante nelle terre ferrettizzate. 


Alcalescenza alcaiino-terrosa e residuo acido-basico (*). 

I valori dell'alcalescenza alcaiino-terrosa riscontrati nelle piante 
da noi analizzate sono compresi fra un valore massimo assoluto 
di 162 m.eq./Kg e un valore minimo assoluto di 52 m.eq./Kg. Il 
valore medio generale della intera annata è stato di 103 m.eq./Kg. 

II 1° taglio ha raggiunto il valore medio più alto dell’annata 
con 113 m.eq./Kg; mentre nel 2° taglio si è verificato il valore 
medio più basso (96 m.eq./Kg). Fra questi due valori medi estremi 
la differenza non è di rilevante entità : si può infatti ritenere che 
il valore medio nei singoli tagli si sia mantenuto a un livello co¬ 
stante per tutta l'annata. 

Nel confronto dei valori medi per zone di provenienza (Pro¬ 
spetto XIII) si notano valori leggeralente più elevati per le piante 
provenienti dai terreni ferrettizzati. Ciò è in accordo con quanto 
è stato rilevato in precedenza nei riguardi dei rapporti Ca/P e 
Ca/Mg. 

L'alcalescenza alcaiino-terrosa è sempre molto elevata in rela¬ 
zione ai valori ottimali indicati dai diversi Autori e citati nella 
precedente Nota V delle «Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della Provincia di Gorizia e di Trieste». 

I valori medi del residuo acido-basico nei singoli tagli deìl'an- 
nata si mantengono costantemente ad uno stesso livello. Le oscil¬ 
lazioni dei valori assoluti sono contenute nei limiti di un valore 
massimo di 1.7 g.eq./Kg e di un valore minimo di 0.8 g.eq./Kg. 
(Cfr. Prospetto XII). 

Non si notano differenze degne di rilievo fra i valori medi nei 
singoli tagli delle due zone pedo-climatiche prese qui in consi¬ 
derazione. 


(*) Nei Prospetti III, VII e XII della Nota V (Nuovi Annali delVIst. Chini. 
Agr. Sper. di Gorizia, II, 18, 1959), l'alcalescenza alcaiino-terrosa e il residuo acido¬ 
basico, espressi rispettivamente in mg eq. e in g.eq., sono stati riferiti a g 100 di 
sostanza secca per uniformità di riferimento con gli altri dati. In questa nota invece, 
per non creare possibili confusioni, si è creduto opportuno di riprendere l'uso co¬ 
mune di riferire l'alcalescenza alcaiino-terrosa e il residuo acido-basico, espressi 
sempre rispettivamente in mg.eq. e in g.eq., a g 1000 di sostanza secca. 
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RIASSUNTO 


In questa nota, sesta della serie «Indagini chimico-analitiche sui foraggi della 
Provincia di Gorizia e di Trieste » viene riferito sulla composizione minerale delVerba 
medica relativamente ai così detti macroelementi (.fosforo, zolfo, cloro, silicio, sodio, 
potassio, calcio e magnesio). 

Vengono riportati ed elaborati i risultati analitici di 35 campioni di erba me¬ 
dica (suddivisi in foglie, steli e piante intere) provenienti da dieci località della 
Provincia di Gorizia (cinque dall’Alta pianura con terreni ferrettizzati, cinque dalla 
Bassa pianura con terreni limo-calcarei) e raccolti nei quattro tagli dell’annata. 

Nelle piante intere viene rilevato (i dati sono espressi in elementi % di so¬ 
stanza secca; vengono indicati nell’ordine: la media generale dell’annata, la mas¬ 
sima delle medie dei tagli, la minima delle medie dei tagli): 
fosforo: 0.259 ± 0.012; 0.293 ± 0.015 al 4° taglio; 0.245 ± 0.013 al 1° taglio; zolfo: 
0.331 ± 0.022 ; 0.317 ± 0.017 al 3° taglio; 0.299 ± 0.024 al 1° taglio; cloro: 0.261 ± 

0.082; 0.273 ± 0.082 al 1° taglio; 0.189 ± 0.109 al 4° taglio; silicio: 0.030 ± 0.003; 

0.044 ± 0.007 al 1° taglio; 0.019 ± 0.002 al 2° taglio; sodio: 0.207 ± 0.015; 0.236 ± 
0.047 al 4° taglio; 0.166 ± 0.016 al 1° taglio; potassio: 1.751 ± 0.243; 2.028 ± 0.341 
al 2° taglio; 1.639 ± 0.251 al 3° taglio; calcio: 2.077 ± 0.121; 2.305 ± 0.045 al 1° 

taglio; 1.943 ± 0.134 al 2° taglio; magnesio: 0.314 ± 0.020; 0.335 ± 0.036 al 4° ta¬ 

glio; 0.309 ± 0.018 al 1° taglio. 

È risultato che le piante di erba medica provenienti dai terreni calcarei della 
Bassa pianura in confronto a quelle provenienti dai terreni ferrettizzati dell’Alta 
pianura hanno dimostrato di possedere (nella media annuale): un minor tenore in 
fosforo (differenza non di grande entità); un maggior tenore in zolfo; un maggior 
tenore in cloro (differenza molto rilevante); un tenore in silicio praticamente uguale; 
un minor tenore in sodio (differenza di lieve entità); un maggior tenore in potassio 
(differenza sensibile); un minor tenore in calcio (differenza sensibile); un tenore 
in magnesio praticamente uguale. 

I rapporti steli/foglie del tenore dei vari elementi hanno segnato i seguenti 
valori medi generali: fosforo 0.7, zolfo 0.3, cloro 1.0, silicio 0.7, sodio 0.9, potassio 1.1, 
calcio 0.3, magnesio 0.8. 

Sono stati elaborati i rapporti Ca/P, Ca/Mg, K/Ca, K/Na, l’alcalescenza alcalino- 
terrosa e il residuo acido-basico. 

Rapporto Ca/P: media generale dell’annata 8.3; max. 14.5; min. 4.3. Piccole le 
variazioni medie stagionali (da 9.5 a 7.3). Praticamente nessuna variazione dovuta 
all’ambiente pedoclimatico. 

Rapporto Ca/Mg: media generale dell’annata 6.7; max. 10.1; min. 4.1. Piccole 
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le variazioni medie stagionali (da 7.5 a 6.3). Il rapporto è più basso nelle erbe me¬ 
diche provenienti da terreni calcarei della Bassa pianura. 

Rapporto K/Ca: media generale dell’annata 0.9; max. 2.4; min. 0.2. Piccole le 
variazioni medie stagionali. Il rapporto è decisamente più elevato nelle mediche 
delle terre calcaree della Bassa pianura. 

Rapporto K/Na: media generale dell’annata 12.3; max. 38.1; min. 2.0. Varia¬ 
zioni stagionali medie non di rilevante entità. Il rapporto è decisamente maggiore 
nell’erba medica delle terre calcaree della Bassa pianura. 

Alcalescenza alcalino-terrosa: media generale dell’annata 103 m.eq./Kg; max. 
162 772. eq./Kg; min. 52 m. eq./Kg. Differenze stagionali medie di piccola entità. L’alca¬ 
lescenza alcalino-terrosa è leggermente più elevata nell’erba medica proveniente dai 
terreni ferrettizzati dell’Alta pianura. 

Residuo acido-basico: media generale dell’annata 1.2 g. eq./Kg; max. 1.7 g.eq./ 
Kg; min. 0.8 g. eq./Kg. Praticamente nessuna influenza delle epoche di taglio e delle 
zone pedoclimatiche di coltura. 
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